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LEGGE 3 agosto 2010, n. 16. 
Modifiche ed integrazioni alla normativa regionale in materia di appalti. 
 

REGIONE SICILIANA 
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
PROMULGA 

la seguente legge: 
Omissis 

 
Capo II 

Norme in materia di sicurezza dei lavoratori. 
Disposizioni transitorie e finali. 

 
Art. 7. 

Protocolli di legalità e di tutela dei lavoratori 
 

1. Dopo l’articolo 20 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come introdotto dall’articolo 16 della legge 
regionale 2 agosto  2002, n. 7 e successive modifiche e integrazioni, è inserito il seguente: ‘Art. 20 bis. 
Clausole di legalità e di tutela dei lavoratori – 1. La Regione, al fine di sviluppare strategie comuni volte alla 
crescita della legalità del lavoro, alla tutela e alla sicurezza dei lavoratori, promuove un patto per la 
diffusione delle buone pratiche sperimentate in materia, mediante intese ed accordi con gli enti locali, le 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, le organizzazioni imprenditoriali e gli organi 
paritetici costituiti ai sensi dell’articolo 51 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

2 Nei contratti pubblici di appalto la Regione e le stazioni appaltanti promuovono la sottoscrizione di 
specifici protocolli tra le stazioni appaltanti stesse, le imprese appaltatrici, le organizzazioni sindacali, le 
organizzazioni imprenditoriali e gli organismi paritetici, finalizzati alla realizzazione di ulteriori misure di 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, nonché al miglioramento dell’organizzazione del lavoro. 
 
3. Gli adempimenti di cui all’articolo 3 della legge regionale 21 agosto 2007, n. 20 e del decreto 
dell’Assessorato dei lavori pubblici 23 ottobre 2008, sono posti in essere contestualmente alla stipulazione 
del contratto di appalto. Ove tali adempimenti non siano posti in essere, il responsabile unico del 
procedimento informa l’Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica per la nomina 
di un commissario ad acta senza oneri a carico del bilancio regionale. 
 
4. Per le finalità di cui ai commi 1, 2 e 3, possono essere utilizzate, oltre alle indicazioni di cui al Protocollo 
di legalità  Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa del 12 luglio 2005, le indicazioni riguardanti gli 
appalti pubblici di cui al ‘Codice Antimafia e Anticorruzione della Pubblica amministrazione’, condiviso 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 514 del 4 dicembre 2009 e la direttiva del Ministro dell’interno 
del 23 giugno 2010 concernente controlli antimafia preventivi nelle attività a rischio di infiltrazione da parte 
delle organizzazioni criminali. Resta salvo il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di risoluzione o 
nullità del contratto previste dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e 
integrazioni. 
 

Omissis 


